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INVIATO TRAMITE PEC 

   
 

Oggetto: risposta a quesito su limiti dimensionali e attività secondaria 

 

In relazione al quesito inviato da CNA Servizi Forlì Cesena, questa Commissione 
ha esaminato la questione nella seduta del 18/4/2019. 

Già con parere prot. PG/2012/224765 del 25/9/2012 la CRA asseriva che: 

“in presenza di più attività è necessario fare riferimento all’attività prevalente per 
l’inquadramento delle categorie di cui all’art. 4 della L. 443/85”. 

Ciò veniva espresso in riferimento a imprese esercenti più attività rientranti in 
categorie diverse; a maggior ragione, pare che il medesimo principio vada applicato 
laddove un’impresa artigiana abbia come attività prevalente “Lavori edili” e una attività 
secondaria di “Commercio all’ingrosso e al minuto”, che si configura come accessoria 
alla principale. 

L’attività commerciale non è infatti preclusa all’impresa artigiana, purchè sia 
solamente strumentale e accessorio all'esercizio dell'impresa. 

La Commissione quindi concorda che le due attività vadano distinte ai fini del 
computo dei dipendenti ex art. 4 legge n. 443/85, e si faccia riferimento solo a quelli 
fattivamente adibiti all’attività con carattere artigiano, purchè siano rispettati alcuni vincoli 
che testimonino l’effettiva separazione degli addetti alle due attività, ossia: 
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- che i dipendenti adibiti al ramo commerciale siano inquadrati nel contratto 

collettivo del commercio; 
- che l’attività commerciale sia svolta in locali differenti da quelli della produzione; 
- che i suddetti dipendenti adibiti alla parte commerciale non siano 

intercambiabili con gli altri addetti alla produzione, e le loro mansioni siano 
quindi sempre e solo attinenti al reparto commerciale. 

 
  

Distinti saluti. 

 

        Il Presidente della CRA 
        Sergio Giuffredi 
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